
 

Il riconoscimento del ruolo sociale 
che i professionisti che operano nel 
mondo dell’edilizia rivendicano nel 
dare volto e sostanza ai luoghi del 
vivere, implica una assunzione di re-
sponsabilità : essere capaci di inter-
pretare consapevolmente, in un’epo-
ca di complessità, esigenze differen-
ziate ma radicate nel medesimo, ina-
lienabile bisogno di trovare risposte 
all’Abitare. 
 

La tensione ideale verso una città ‘per tutti’, 
senza barriere sociali o culturali, ci pone da-
vanti alla prospettiva di progettare universal-
mente, assumendo il dato della ‘diversità’ degli 
utilizzatori non come un problema ma come 
un’opportunità di affinamento ed arricchimento 
della progettazione 
 

La disabilità ci porta a ragionare alle condizioni 
limite di fruizione della progettazione : la sfida 
è fornire risposte non convenzionali ma assu-
mere la sfida di conferire, anche attraverso l’Ar-
chitettura, pieno godimento dei diritti e delle li-
bertà individuali, dignità e pari opportunità, au-
tonomia ed affermazione. 
 

L’accessibilità deve diventare, in questa pro-
spettiva, qualità intrinseca degli edifici e non 
pedissequa osservanza normativa o mero 
adempimento burocratico ; le soluzioni da indi-
viduare non dovranno essere concepite come 
‘diverse per la diversità’ o ‘di aiuto’ in un ap-
proccio compassionevole od assistenzialista, 
ma come opportunità di inclusione sociale per 
garantire l’autodeterminazione di tutti e la non 
discriminazione. 
 

Dal riconoscere la difficoltà di un approccio 
che contempli molteplici prospettive e contri-
buti di saperi diversi e specialistici, nasce l’esi-
genza di un confronto multidisciplinare che 
tenga conto delle problematiche delle persone 
con difficoltà legate alla senescenza, a disabili-
tà motorie o psichiche o sensoriali al fine di of-
frire soluzioni orientate ad una migliore qualità 
della vita. 

ABITARE SENZABARRIERE : 

verso una  

PROGETTAZIONE DI QUALITA’ 
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Sportello informativo: 
c/o Centro Risorse Handicap 
Viale Vicini 20, 40122 BOLOGNA 
tel. 051 204353 – fax 051 204354 

con la partecipazione di 

Comune di Bologna 

Centro provinciale Adattamento  

dell’Ambiente Domestico 

La partecipazione è gratuita. 
E’ necessario comunicare la propria adesione 
comunicando i seguenti dati   alla segreteria 

organizzativa 
entro il 18 gennaio 2008 

Nome 

Indirizzo 

Posta elettronica 

Qualifica professionale 

Ente di appartenenza 

Telefono 

Bologna, 25/01/2008 
 

Incontro di approfondimento 
promosso  dal 

Centro Adattamento Ambiente Domestico di Bologna 
in collaborazione con 

Centro Regionale Ausili dell’ AUSL di Bologna 

Area Ausili Corte Roncati 

Via S. Isaia, 90 

Bologna 

• Ordine degli Architetti 

• Ordine degli Ingegneri 

• Collegio dei Geometri 

• Collegio dei Periti Indutriali 

• Tecnici degli Enti Locali 
 

Servizio Consulenze Tecniche: 
c/o Area Ausili di Corte Roncati 
Via S. Isaia, 90 -  40123 Bologna 
tel. 051 558597 – fax 051 6597737 

sito internet:  
www.centricasaamica.emilia-romagna.
it/bologna/info_caad_bologna 
e-mail : 
caad@comune.bologna.it 

Soggetti gestori: 

Segreteria organizzativa:  
 

Dr.ssa Simona Muzzioli 
tel. 051 6597711 – fax 051 6597737  
email: caadconsulenze@ausilioteca.org 



P r o g r a m m a  Il CAAD di Bologna mette a disposizione : 
 

Sportello Informazione e Documentazione 

dove personale specializzato è a disposizione per 
rispondere a 
quesiti su: 
> facilitazioni fiscali e contributi per gli adattamenti 
dell’ambiente domestico (ad es.: per abbattimento 
delle barriere architettoniche L. 13/’89); 
> contributi pubblici per l’acquisto di tecnologie 
e attrezzature per il domicilio (L. reg. 29/’97); 
> agevolazioni fiscali per accessibilità e ausili... 
Lo sportello cura anche le attività di informazione 
sul servizio e di divulgazione culturale, sia attraver-
so gli strumenti informativi dei Servizi sociali del Co-
mune sia collaborando con siti, riviste, centri di do-
cumentazione e agenzie stampa sociali. 
 

Gruppo Consulenze Tecniche 

dove una équipe multidisciplinare (fisioterapista, 
operatore sociale, architetto, ingegnere elettronico, 
esperto di domotica) effettua valutazioni dei casi at-
traverso colloqui approfonditi con l’utente finale e/o 
con tecnici professionisti; 
se necessario vengono effettuati anche sopralluoghi 
a domicilio. 
Le soluzioni oggetto della consulenza sono, ad 
esempio: 
> superamento di scale o altre barriere 
> adattamenti del bagno, della cucina o di altri am-
bienti 
> soluzioni per la vita quotidiana, arredi e accessori 
> motorizzazioni e applicazioni domotiche, ecc. 
 
 

Per i casi complessi e le attività di formazione il 
CAAD opera in collegamento con i 
Centri di II° livello: 
> Centro Regionale Ausili di Bologna 
www.ausilioteca.org/centroregionaleausili 
> Centro Regionale di Informazione sulle Barrie-

re Architettoniche di Reggio Emilia 
www.centro-regionale-accessibilita.it 

h 15,00    Saluto di apertura  
                 Dr. Raffaele Tomba-Comune di Bologna 
 
h 15,15    Strategie regionali per la domiciliarità: 

risorse e servizi a disposizione dei 
progettisti  

                 Dr. Luigi Mazza-Regione Emilia Romagna 
                 Ing. Claudio Bitelli-Centro Regionale Ausili 
 

h. 15,30   La normativa per l’adattamento del 
domicilio: orientamenti e problematiche 
legislative  

                 Avv. Corrado Tarasconi 
 

h. 15,50   Progettare e costruire con cultura  e 
sensibilità nuove  

                 Arch. Leris Fantini-CRIBA RE 
 
h. 16,10   il CAAD di Bologna: uno strumento di 

collaborazione in un nuovo modo di 
pensare la casa  

                 Dr. Andrea Pancaldi-Comune di Bologna 
 

h 16,30    Un caso emblematico presentato 
dall’équipe di consulenza tecnica del 
CAAD di Bologna 

                 Ed.Prof. Viviana Brandan,  
                 Ing. Massimiliano Malavasi, Arch. Stefano 

Martinuzzi,  FT Devis Trioschi 
 

h. 16,50   Dibattito conclusivo e programma delle 
prossime iniziative  

 

h 17,15    Coffee break 
 

h 17,30    Visi ta a Corte Roncati (Polo 
Multifunzionale per le Disabilità), 
appartamenti dimostrativi adattati e 
domotizzati, sala mostra ausili, giardino 
attrezzato.  

La Regione Emilia Romagna, nel-
l’ambito del ‘Progetto Casa Amica’, 
ha voluto istituire dal 2005 per ogni 
Provincia, attraverso i Comuni capo-
luogo, i ‘Centri per l’Adattamento 
dell’Ambiente Domestico'. 
 

Il CAAD è nato per dare informazio-
ne e consulenza ai cittadini affinché 
possano essere individuate soluzioni 
che migliorino la fruibilità delle pro-

prie abitazioni e la qualità della vita presso il 
proprio domicilio per le persone disabili ed 
anziane. 

Il CAAD non sostituisce ma completa e rinfor-
za le risposte degli enti del territorio che si oc-
cupano a diverso titolo della vita delle perso-
ne disabili e anziane : 
 

sono in atto collaborazioni con i Servizi socia-
li, l’Azienda USL, gli Uffici tecnici edilizi del 
Comune, Agenzia delle Entrate, il mercato 
delle tecnologie, gli ordini professionali, ecc… 
s prefigurano approfondimenti con il mondo 
dell’imprenditoria, con gli amministratori e gli 
operatori della filiera edilizia. 
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CORTE RONCATI 


